
Il 6 settembre a Martignana
l’ingresso  di  don  Gino
Assensi  Il  Vescovo:  «La
comunione  è  ancor  più
importante della presenza di
un prete»
«Coraggio, non temete!». È citando il profeta Isaia che il
vescovo Lafranconi si è rivolto alla comunità di Martignana di
Po invitandola a volgere lo sguardo e la propria fiducia al
vero Pastore, anche per superare le incertezze suscitate dal
rapido succedersi di parroci degli ultimi anni. L’occasione è
stata, nel pomeriggio di domenica 6 settembre, l’insediamento
del  nuovo  parroco,  don  Gino  Assensi,  che  dopo  l’intensa
esperienza da rettore del Santuario di Caravaggio torna alla
guida di una parrocchia.

Pur nella sobrietà, domenica 6 settembre a Martignana di Po si
poteva  respirare  aria  di  festa,  in  un  clima  di  attesa  e
speranza. Quelle di una guida «continuativa e duratura», come
ha auspicato il sindaco Alessandro Gozzi nel saluto al Vescovo
e al nuovo parroco sul sagrato della chiesa. Un intervento che
è  stato  occasione  per  offrire  la  collaborazione  tra
Amministrazione e Parrocchia, già consolidata negli anni. E
non è mancata neppure una battuta riferita all’età di don
Assensi,  che  sul  giornalino  parrocchiale  aveva  fatto
riferimento al limite dei suoi sessant’anni (compiuti il 14
agosto scorso): «Siamo quasi coetanei. Vedrà – ha affermato il
primo  cittadino  –  che  dimostreremo  a  questi  giovani  che
l’esperienza  dei  sessant’anni  a  volte  è  più  importante
dell’intraprendenza  dei  giovani.  Avremo  tempo  per
dimostrarlo!».
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In chiesa tanti martignanesi (che hanno voluto che questa
fosse  l’unica  celebrazione  eucaristica  della  giornata),  ma
anche i familiari di don Assensi (originario di Commessaggio,
non molto lontano), diversi amici e parecchi caravaggini. Ad
accompagnare la processione d’ingresso anche lo stendardo del
Santuario di S. Maria del Fonte, che don Assensi ha guidato
per circa otto anni.

Più di una decina i sacerdoti concelebranti. Tra loro anche il
vicario zonale, don Ottorino Baronio, che all’inizio della
Messa ha letto il decreto di nomina. Secondo il rito proprio
degli  ingressi  dei  nuovi  parroci,  don  Assensi  ha  quindi
asperso l’assemblea con l’acqua benedetta e incensato la mensa
eucaristica.

Poi  è  stato  il  momento  del  benvenuto  ufficiale  della
parrocchia,  letto  da  Enore  Soldi.  Il  rappresentante  del
Consiglio pastorale parrocchiale si è anzitutto rivolto al
Vescovo ringraziandolo per aver dato a Martignana un nuovo
parroco. Non sono mancate parole per esprimere lo sconcerto
provocato in molti dal continuo avvicendamento di sacerdoti
nell’ultimo quinquennio. Il pensiero, e il ringraziamento, è
andato anche a loro, così come a quanti, da don Germinasi in
avanti, hanno guidato la parrocchia intitolata a S. Lucia. Un
benvenuto espresso insieme al dichiarato auspicio che il nuovo
parroco possa spendere a Martignana ben più dei nove anni
previsti  dal  decreto  di  nomina.  Naturalmente  con
l’assicurazione di una fattiva e generosa collaborazione. Al
termine del saluto un regalo: i contenitori per gli oli santi.

Le parole del rappresentate parrocchiale sono state riprese
nell’omelia dal Vescovo che, citando le Letture, ha esordito:
«Chissà se si può dire anche di voi di Martignana che siete
smarriti di cuore?». Ma rileggendo il profeta Isaia ha subito
rassicurato: «Coraggio, non temete! Dio comunque accompagna la
nostra  vita,  accompagna  la  storia  delle  nostre  comunità
cristiane. E certamente attraverso le vicende, anche quelle
umanamente  meno  comprensibili,  vuol  farci  giungere  qualche



messaggio: anzitutto quello di credere e riconoscere che la
Chiesa è sua prima di tutto, che Lui è il pastore e che noi
preti siamo pastori in nome suo». Lo sguardo è andato così al
vero Pastore, «colui che veramente salva».

Poi, riferendosi ai nove anni di nomina del nuovo parroco, ha
proseguito: «Noi non misuriamo il nostro impegno, la nostra
voglia di donarci, il nostro spirito di servizio, la nostra
generosità, sulla durata del tempo, ma sulla validità della
causa, su quell’amore con cui il vero grande Pastore ha dato
la sua vita per tutti noi. Sembrerebbe che il ministero di
Gesù non sia durato neanche nove anni, forse tre anni scarsi.
Mi è sembrato molto significativo e anche molto consolante
quello che pure abbiamo ascoltato prima e che esprimeva tutta
la disponibilità e tutta la buona volontà dicendo: don Gino,
può contare su di noi; non tutti saremo collaboratori, non
tutti  condivideremo  alla  stessa  maniera,  con  lo  stesso
entusiasmo e con la disponibilità, ma può contare su di noi.
Questo mi sembra l’atteggiamento bello che ci fa superare le
scadenze, perché quello che viviamo lo viviamo come riflesso e
profezia dell’eternità».

Infine il riferimento alla Seconda lettura, in cui l’apostolo
Giacomo mette in guardia dalle divisioni e i pregiudizi che
possono nascere in una comunità: «È ciò che va eliminato con
decisione – ha detto il Vescovo –. Questo in una comunità
cristiana è ancor più importante della presenza di un prete!
Perché una comunità cristiana è chiamata a essere segno della
presenza,  dell’opera  e  della  grazia  di  Dio,  secondo
quell’indicazione  che  Gesù  ci  ha  dato:  riconosceranno  che
siete miei discepoli si vi amerete l’uno con l’altro».

«Mentre affidiamo al Signore il ministero di don Gino – ha
quindi concluso il Vescovo –, mentre rinnoviamo con gioia,
entusiasmo e piena disponibilità il nostro impegno di servire
questa  comunità  tutti  insieme  per  farla  crescere  secondo
l’immagine che Dio ha di ogni comunità dei suoi discepoli,
chiediamo anche a Lui la grazia di poter rinsaldare tra di noi



quei vincoli di comunione vera che sono fatti di verità nei
rapporti, di pazienza nella condivisione, di tolleranza di
fronte ai difetti che ciascuno di noi porta e che sono fatti
di misericordia e di perdono, come chiediamo nella preghiera
del Padre nostro: “Rimetti a noi i nostri debiti come noi li
rimettiamo ai nostri debitori”».

La celebrazione è stata animata dalla corale parrocchiale,
diretta da Jessica Braga. Ma l’intera assemblea ha potuto
partecipare attivamente nel canto, e non solo, anche grazie al
maxi schermo posizionato accanto all’altare, sul quale sono
stati proiettati non solo i testi dei canti, ma anche le
letture e le preghiere.

Prima della benedizione finale don Assensi ha preso la parola
per il suo intervento. Un saluto che è stato più propriamente
una preghiera di invocazione e di richiesta di benedizione:
per i suoi familiari, gli amici, per i nuovi parrocchiani e
per il suo nuovo ministero. Un’invocazione allo Spirito cui ha
fatto seguito la richiesta di intercessione alla Vergine Maria
e alla patrona santa Lucia.

Al  termine  dell’Eucaristia,  dopo  le  firme  sui  documenti
ufficiali da parte del Vescovo, del nuovo parroco e di Manuel
Bozzetti e Marco Lui in qualità di testimoni, il saluto a don
Gino è proseguito in maniera più informale in oratorio, dove è
stato preparato un rinfresco di benvenuto.

Omelia del Vescovo: mp3 pdf

Saluto del nuovo parroco (mp3)

Photogallery: parte 1 parte 2 parte 3

 

Il saluto di don Assensi sul giornalino

È  arrivata  “Santa  Lucia”!  Certo,  fuori  stagione  e
nell’imperversare della canicola, non suscita le emozioni come
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quando,  da  bambini,  la  si  attendeva  nella  data  canonica.
Eppure,  benché  non  più  bambino  da  un  pezzo,  per  me  ha
costituito una sorpresa. Non m’aspettavo, infatti, di essere
nominato parroco quando desideravo essere riciclato al più
come  collaboratore,  senza  responsabilità  dirette  di
parrocchia. Ma questo – cari Martignanesi – nulla toglie al
fatto che io venga tra voi molto volentieri!

Penso, inoltre, che questa “Santa Lucia” costituisca motivo di
sorpresa anche per voi, in quanto è la prima volta che vi
viene  destinato  un  parroco  che  ha  ormai  sessant’anni.  Se
questo dato di fatto non mi garantisce certamente la vitalità
caratteristica dei miei predecessori, spero di poter contare
sulla vostra collaborazione (peraltro risaputa!) per il bene
della comunità, nonché sulla vostra indulgenza (che non dovrà
essere poca!) verso i miei limiti.

Problemi e difficoltà li affronteremo e supereremo insieme
nella  misura  in  cui  l’attenzione  della  nostra  fede  sarà
rivolta al Signore Gesù, nel cui nome ci raduneremo almeno
ogni Domenica: accogliamone con sollecitudine la parola di
vita e i sacramenti della salvezza, nell’attesa della sua
venuta!

Questo basti per avviare con voi un dialogo che desidero il
più cordiale e schietto possibile. A presto!

Don Gino

 

 

Biografia del nuovo parroco

Don Gino Assensi è nato a Sabbioneta (Mn) il 14 agosto 1955.
Ordinato sacerdote il 23 giugno 1979, ha celebrato la sua
prima Messa a Commessaggio, suo paese d’origine. Il primo
incarico ministeriale è stato come vicario a Cremona, nella



parrocchia  Ss.  Clemente  e  Imerio  (1979-1983);  quindi  il
trasferimento, sempre come vicario, a Bozzolo (1983-1988). Nel
1988 la promozione a parroco, con il vescovo Assi che gli ha
affidato  la  comunità  di  Quattrocase,  frazione  di
Casalmaggiore.  Incarico  al  quale,  dal  1993,  ha  affiancato
anche  quello  di  parroco  della  vicina  parrocchia  di
Vicomoscano.  Nel  1995  è  tornato  di  nuovo  a  Cremona,  come
parroco  di  Cavatigozzi.  Negli  stessi  anni  è  stato  anche
responsabile della Sezione Musica per la liturgia dell’Ufficio
liturgico diocesano. Nel 2003 il ritorno in terra mantovana
come parroco di Cicognara, diventando, dall’anno successivo,
parroco moderatore della neonata unità pastorale di Cicognara,
Cogozzo  e  Roncadello  Po.  Nel  2007  mons.  Lafranconi  l’ha
nominato  rettore  del  Santuario  S.  Maria  del  Fonte  presso
Caravaggio, incarico che ha mantenuto fino all’aprile scorso.


